
Terra dei fuochi bonificata dai PFU

In tre anni rimosse 16mila tonnellate di pneumatici fuori uso grazie a protocollo firmato da
Ecopneus, Minambiente, Comuni e prefetture.
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Un milione e settecentomila pneumatici fuori uso sono stati
rimossi in tre anni da depositi e discariche abusive tra
Napoli e Caserta, come risultato del protocollo siglato nel
2013 dal Ministero dell’Ambiente, l’Incaricato del Governo
per il contrasto dei roghi in Campania Prefetto Donato
Cafagna, i Comuni e le Prefetture di Napoli e Caserta e la
società consortile senza scopo di lucro Ecopneus, che con
le proprie aziende partner locali costituisce il 'braccio
operativo' del Ministero in questa attività.

SMANTELLATO IL CIMITERO DELLE GOMME. Il Protocollo ha consentito di rimuovere dalle
strade di 29 Comuni ben 1.269 tonnellate di Pneumatici Fuori Uso. A queste si aggiungono le
oltre 8.400 tonnellate prelevate a Scisciano (NA), dove per oltre 20 anni hanno costituito il
cosiddetto “cimitero delle gomme”, e le oltre 6.100 tonnellate recentemente rimosse da un
deposito illegale a Napoli in zona Gianturco, in pieno centro abitato e a ridosso della stazione
ferroviaria Centrale (nella foto).
A conti fatti, sono quasi 16.000 le tonnellate di pneumatici recuperati nella Terra dei Fuochi,
sottratti alle pratiche criminali che spesso li fanno diventare innesco per i roghi di rifiuti,
mettendo a rischio l’ambiente e la salute dei cittadini.
“I traguardi raggiunti grazie al Protocollo sottolineano come la collaborazione tra pubblico e
privato possa dare risposte efficaci e concrete al territorio - commenta Giovanni Corbetta,
Direttore Generale di Ecopneus -. Questo ci incoraggia nel proseguire in questa direzione; è
tuttavia necessario anche un cambiamento culturale nella gestione ambientale dei prodotti a
fine vita che permetta di supportare e amplificare i risultati sin qui ottenuti”.

SCELGO LA STRADA GIUSTA. Oltre alla rimozione dei PFU, il Protocollo prevede un impegno
in progetti di informazione e sensibilizzazione. “Io scelgo la strada giusta” è il titolo della
campagna che affianca la raccolta sul territorio e che lancia un appello contro l’acquisto in nero
di pneumatici, fenomeno da cui ha origine un flusso di abbandoni che ricompare nei campi o al



bordo delle strade e diventa innesco per i roghi che tristemente identificano questa terra.
Nell’ambito di questa campagna sono stati coinvolti anche i ragazzi, con visite agli impianti di
trattamento, progetti educativi e concorsi, al fine di stimolarli a riflettere su quello che si può fare
concretamente per combattere le illegalità che colpiscono la loro terra e per aiutarli a costruire e
lanciare un messaggio di cambiamento e di speranza.
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